


Domenica 25 settembre 2022

Mandato educativo 

Chiamiamo a raccolta tutti coloro che saranno impegnati ad accompagnare i ragazzi e le ragazze di ogni fascia d’età sia nei gruppi formativi sia nei gruppi di interesse o informali e diamo loro il Mandato a nome di tutta la comunità cristiana. Sono le catechiste e i catechisti, gli educatori e le educatrici, soprattutto di preadolescenti e adolescenti, gli allenatori delle società sportive che si riferiscono all’oratorio, i responsabili dei gruppi animatori, i volontari del doposcuola, i referenti di alcuni gruppi di interesse come il teatro, la musica e i laboratori creativi, gli educatori di associazioni o movimenti presenti nel territorio ed espressioni della comunità ecclesiale… tutto l’oratorio nelle sue figure educative. L’oratorio si dimostra così come l’ambiente che si assume la corresponsabilità educativa nei confronti delle giovani generazioni, nello stile del servizio e dell’ospitalità verso tutti, a sostegno dei genitori, che sono e restano i primi educatori dei loro figli - anche nell’ambito dell’educazione alla fede - e in alleanza con altri soggetti che sul territorio possono stringere patti educativi e compiere virtuose collaborazioni come gli insegnanti delle scuole, i consultori, i membri delle istituzioni e della società civile, le figure educative espressioni del volontariato e dell’associazionismo, ecc. 

INVITO

Se il Mandato educativo avviene durante la celebrazione eucaristica, dopo il canto dopo il Vangelo, il celebrante o il parroco o responsabile di comunità pastorale chiama tutti coloro che saranno impegnati per il servizio educativo nella comunità.

S.: Si presentino coloro che sono chiamati al servizio educativo nella nostra comunità.

Gli educatori escono dai propri posti e si dispongono davanti all’altare, rivolti verso il celebrante. Portano con sé il foglio della Preghiera dell’educatore 2022-2023 che poi pregheranno tutti insieme (si può ordinare qui: http://www.libreriailcortile.it/sostare-con-te/1224-preghiera-delleducatore-2022-2023.html). 

PREGHIERA

S.: Fratelli e sorelle carissimi, diamo mandato a coloro che si prenderanno cura delle giovani generazioni nella nostra comunità. Il loro servizio sia accompagnato e sorretto dalla nostra preghiera e dalla nostra vicinanza. 

S.: Preghiamo.
Breve pausa di preghiera silenziosa

Dio, nostro Padre,
a te sta a cuore ogni tuo figlio e ogni tua figlia.
Per questo chiedi a noi di prenderci cura 
dei più giovani di questa comunità
perché, nella loro crescita, 
possano fare esperienza del tuo amore, 
e, incontrandoti, scelgano di stare con te.
Guarda questi nostri fratelli e sorelle 
che ti sono dinnanzi, scelti per essere al tuo servizio
nell’educazione delle giovani generazioni che ci affidi.
Dona loro la forza creativa del tuo Spirito,
e la carità e la sapienza che impariamo dal tuo Figlio Gesù.
Benedicili e dona loro il coraggio di farsi incontro ai più piccoli
con amorevolezza e bontà.
Con la loro testimonianza,
i ragazzi e le ragazze, diventando grandi,
decidano di mettere in pratica il vangelo
e di rispondere alla chiamata di Gesù Cristo,
nostro Signore, che vive e regna secoli dei secoli. 
T.: Amen. 

DIALOGO E IMPEGNO AL SERVIZIO

[bookmark: _Hlk114322022]S.: Ora, carissimi educatori ed educatrici, esprimete la vostra disponibilità al servizio e impegnatevi davanti alla comunità a farvi carico dell’educazione delle giovani generazioni, nella fedeltà al vangelo e nella comunione fraterna.

S.: Volete innanzitutto, con docilità, mettervi alla scuola del vangelo, per lasciarvi guidare dalla Parola di Gesù nel vostro compito educativo?
E.: Sì, lo vogliamo.

S.: Volete, voi per primi, abituarvi a pregare ogni giorno, riscoprendo la bellezza di sostare con il Signore con più costanza, per lasciarvi inondare dalla forza del suo Spirito e vivere la confidenza con il Padre, da veri discepoli di suo Figlio?
E.: Sì, lo vogliamo.

S.: Volete accompagnare i ragazzi e le ragazze a percorrere personalmente un cammino autentico di conoscenza del Signore e di confidenza nella sua Parola?
E.: Sì, lo vogliamo.

S.: Volete proporre ai ragazzi e alle ragazze di frequentare l’oratorio come un posto dove, tra le altre cose, fermarsi a preghiera insieme; incrociare sguardi amici e fissare insieme lo sguardo su Gesù; dirsi parole buone, che fanno crescere, e darsi appuntamento per dedicare il tempo agli altri?  
E.: Sì, lo vogliamo.

S.: Volete trovare modi sempre nuovi per educare, sforzandovi di trasmettere il vangelo con creatività e coraggio, chiedendo a ciascuno di compiere passi in avanti nel dialogo con Dio, nella frequenza ai sacramenti, nella carità verso il prossimo, in una vita di perdono, generosità, apertura all’altro?
E.: Sì, lo vogliamo.

S.; Volete educare alla pace, all’accoglienza reciproca e all’ospitalità, perché insieme, grandi e piccoli, possiamo porre le basi per un mondo più giusto e solidale, a partire dalle nostre comunità e dalla capacità di amare di ciascuno?
E.: Sì, con la grazia di Dio, lo vogliamo.

PREGHIERA DELL’EDUCATORE

S.: Insieme, pregate Dio onnipotente perché vi accompagni nella vostra missione e apra il vostro cuore all’amore verso tutti, per prendervi cura di ciascuno di quelli che oggi vi vengono affidati: 

E.: Padre della vita!
Sostare con te apre il nostro cuore alla fiducia.
Tu ci vieni a cercare. Non ti spaventano i nostri deserti. 
Non ti scoraggiano le nostre esitazioni.
Ti metti sulle nostre tracce 
perché non puoi sopportare di stare senza di noi. 
Ti manchiamo.
Finalmente, abbandonati al tuo amore, 
portaci con te nella ricerca dei fratelli e delle sorelle 
che ancora attendono di sentirsi chiamati per nome.

Signore Gesù, che cammini con noi.
Sostare con te ci ricorda le tue parole incandescenti 
cariche di passione e di speranza.
Tu ci vieni a salvare. Non ti basta vederci appagati. 
Tu desideri per noi gioia piena, vera, illimitata.
Portaci con te a bussare alla porta degli scartati e dei dimenticati 
che ancora attendono di sentirsi amati.
Con te vogliamo moltiplicare il pane della gioia e il vino della speranza.

Spirito Santo, fantasia di Dio che scalda e colora il mondo intero.
Sostare con te ci mostra la profondità e l’ampiezza dell’amore di Dio 
che supera ogni nostra conoscenza.
Tu ci spingi a uscire. 
Non ci vuoi trattenere, ma inviare.
Portaci con te ad abitare la vita dei nostri fratelli e delle nostre sorelle 
perché vogliamo sorprenderli con la bellezza di una vita rinnovata dall’amore.
Amen.

PRESENTAZIONE E CONSEGNA

Dopo la preghiera dell’educatore, gli educatori si voltano verso i fedeli. Il celebrante li presenta alla comunità.

S.: Ecco gli educatori e le educatrici che mandiamo per svolgere il servizio educativo per conto della comunità. La nostra preghiera continui a sostenerli perché Dio porti a compimento la loro opera.  

Si può eventualmente applaudire. Mentre si esegue un canto adatto, può essere consegnato un segno per il loro servizio (un crocifisso, la proposta pastorale “Kyrie, Alleluia, Amen” o un libretto formativo, un testo per la preghiera, un taccuino con pagine bianche, la diurna laus, il vangelo con i salmi, ecc.).
Gli educatori tornano al posto e si continua con la preghiera dei fedeli.

PREGHIERA DEI FEDELI – IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO

S.: Fratelli e sorelle carissimi, troviamo sempre il tempo per fermarci e sostare con il Signore, per pregare e vivere l’incontro con Lui che ci dona la linfa vitale del suo Spirito e orienta il nostro cammino tutti i giorni della nostra vita. Preghiamo ora insieme, rivolgendoci al Padre come ci ha insegnato Gesù.

L.: Preghiamo insieme e diciamo: Padre buono, ascoltaci.

- Padre buono, fa’ che cerchiamo sempre la comunione con Gesù, perché, insieme con Lui, possiamo avere la vita e camminare con la forza del tuo Spirito, ti preghiamo.  

- Padre santo, noi formiamo un solo corpo che è la Chiesa. Aiutaci a costruirla secondo il tuo cuore, a partire dall’accoglienza e dalla cura che abbiamo verso i più piccoli e più giovani, i ragazzi e le loro famiglie, ti preghiamo.

- Padre misericordioso, non vogliamo smettere di pregare per la pace. Ti chiediamo che la guerra in Ucraina possa cessare e il dialogo che sappiamo costruire ponga le basi per un mondo più giusto, ti preghiamo.

- Padre, Dio d’amore, vogliamo sostare con te, fermarci e imparare a pregare come Gesù ci ha insegnato. Donaci di essere costanti nella preghiera, per crescere nel tuo amore, ti preghiamo.

- Padre nostro, benedici il nostro oratorio e tutti gli oratori che iniziano un nuovo anno oratoriano. Abita con noi nei nostri cortili e trasforma i nostri ambienti secondo la forza creativa del tuo Spirito. Portaci dove vuoi tu e rendi la nostra vita in oratorio un’esperienza bellissima, ti preghiamo.

- Padre di amore immenso, aiutaci a costruire una società più solidale e aperta, con le nostre scelte e le nostre azioni. Aiutaci a condividere le difficoltà di chi soffre, è povero o ha perso la speranza. Per tutti ascolta la nostra preghiera di intercessione, ti preghiamo.


Si continua con l’orazione a conclusione della liturgia della parola e lo scambio di pace, prima della presentazione delle offerte, che possono essere portate da alcuni educatori oppure dai ragazzi.
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